
AQUILE Gli obiettivi dichiarati sono ambizio-

si, in linea con l’andamento complessivo del

gruppo Piaggio. Con i 4 nuovi modelli immes-

si sul mercato in meno di due anni - 400 gior-

ni di lavoro, precisa il

presidente Roberto

Colaninno - le vendi-

te della Moto Guzzi

torneranno quest’anno sopra
quota10mila.Un datoche nonsi
registrava dal 1983, più di
vent’anni fa.Giàneiprimiseime-
si sono state immatricolate 5.900
motociclette, il 60 per cento delle
quali ha preso la strada dell’este-
ro.Rispettoal2005,unincremen-
to del 70 per cento. E nel me-
dio-lungo termine si punta anco-
ra più in alto, ad una produzione
di circa 20mila veicoli l’anno.
Mentre sul piano dei conti il pa-
reggio di bilancio dovrebbe venir
raggiunto già nel 2007. Dopo gli

anni dell’incerta sopravvivenza -
senza andare troppo indietro nel
tempo, in tutto il 2004 i «pezzi»
vendutieranostati3.959-nelvec-
chio stabilimento di Mandello
del Lario si torna a parlare di cre-
scita.Esi tornaaparlare di futuro.
Dopo i nuovi modelli - la «Bre-
va», la «California» vintage, la
«Griso» e le recentissime «Norge»
e«1.200Sport» (quest’ultimapre-
sentata ufficialmente ieri alla

stampa, prezzo base: 12.190 eu-
ro) - nuove prospettive sembano
aprirsi per la stessa fabbrica che
proprio in questo 2006 compie
gli 85 anni di vita.
«Non ci sposteremo da Mandel-
lo»-assicuraColaninno.Che,an-
zi, parla di sviluppo. «Il sito - dice
- diventerà un centro di eccellen-
za per questo segmento di merca-
to motociclistico, sarà impronta-
to alla qualità e alla ricerca, un
centro di specializzazione che si
combineràancheconlapartesto-
rica, dal museo alla galleria del
vento (la prima al mondo, ndr)».
E, soprattutto, «sarà una fabbrica
supermoderna».
Non solo. L’amministratore dele-
gato, Daniele Bandiera, ha anche
rassicuratosulleprospettiveoccu-
pazionali. «Nel2005nonc’èstata
cassa integrazione - ricorda - e nel
2006 è stato assunto personale».
Anche per gli attuali 250 dipen-
denti, chiamati a fare straordinari
anche fuori stagione, insomma, i
segnali sono positivi.
Moto Guzzi, del resto - sottolinea
ancora Colaninno - fa parte del
grande progetto di sviluppo del
gruppo Piaggio, che comprende
ancheimarchiAprilia,DerbieGi-
lera. «I nostri programmi di svi-

luppo in India e Cina - afferma -
stannocamminandoforsepiùve-
locemente delle attese. In India
stiamo raddoppiando, mentre la
joint venture cinese sta dando i
suoi frutti e grandi soddisfazioni.
E anche negli Usa registriamo in-
crementia due cifre. Se tuttocon-
tinua così non vorrei che nulla
cambiasse in meglio». In questo
quadro, l'azienda di Pontedera di

Piaggio si concentrerà sullo svi-
luppo degli scooter con l'obietti-
vodidiventareunproduttorenel-
la gamma alta, Aprilia si concen-
trerà sulle moto off-road e sporti-
ve. E Guzzi, appunto punterà al
suo mercato di nicchia, fatto di
appassionati sparsi in tutto il
mondo.
Un cruccio però c’è. E gli operai,
nella nuova officina di montag-
gio motori, non lo nascondono.
L’aquila della Guzzi torna a vola-
re. Le prospettive sono più solide.
Ma lo stabilimento di Mandello è
ormai soltanto un centro di pro-
gettazione e di assemblaggio. Di
pezzi non se ne fabbricano più. E,
con la preoccupazione di dover
comunque dipendere da altri, un
po’ di nostalgia per quando qui si
filettavano anche le viti c’è.

Roberto Colaninno, con la nuova Moto Guzzi “1200 sport” Foto Ansa

Moto Guzzi
una fabbrica
torna in pista
Nel 2006 più di 10mila moto vendute
L’anno prossimo bilancio in pareggio
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Colaninno: Mandello
diventerà un centro
di eccellenza
per questo mercato
di nicchia

■ di Angelo Faccinetto inviato a Mandello del Lario (Lc)

Con la «1200 Sport»
sono 4 i nuovi modelli
in meno di due anni
E in fabbrica si torna
a fare gli straordinari

■ Volano i risultati del gruppo
Unicredit, che ha chiuso il pri-
mo semestre 2006 con un utile
netto consolidato di 3.043 mi-
lioni, in crescita del 48,3% ri-
spetto al primo semestre 2005.
Il risultato di gestione si è atte-
statoa5.410milioni,conunin-
cremento del 32,9% (+28,2% a
cambi e perimetro costanti).
All'andamento dei risultati del
gruppo-dettagliaunanotadell'
istituto - ha contribuito positi-
vamente il Gruppo Hvb con un
utile netto di 1.706 milioni, tri-
plicato rispetto all'anno prece-
dente (566milioni) eunrisulta-
to di gestione di 2.523 milioni
(+55,5%acambieperimetroco-
stanti). Tale andamento è prin-
cipalmente riconducibile a una
forte crescita dei ricavi (+15,9%
a cambi e a perimetro costanti)
e a una sostanziale riduzione
deicostioperativi (-2,6%acam-
bi e a perimetro costanti).
Il margine d'intermediazione
delgruppoharaggiunto11.939
milioni, con un incrementodel
15,7%(+11,8%),qualerisultan-
te della crescita sia del margine
d'interessesiadeiproventidain-
termediazione e diversi.
Nella giornata di ieri Standard
& Poor's ha comunicato di aver
innalzatoa«stabile»da«negati-
vo» l'outlook di UniCredito Ita-
lianoedellesuecontrollateUni-
Credit Banca d'Impresa, Locat e
Hvb. Il miglioramento dell'ou-
tlook della capogruppo e delle
sue controllate è riconducibile
«ai progressi realizzati da Uni-
Credit nel processo di integra-
zione con il gruppo Hvb, aibril-
lanti risultati economici conse-
guitineiprimi seimesidel 2006
e alla conferma della solidità fi-
nanziaria del gruppo».

■ Banca Intesa e Sanpaolo-Imi
dovranno fornire all'Antitrust
documentazione aggiuntiva in
merito al progetto di fusione
lanciato lo scorso agosto. Lo ha
detto Giovanni Calabrò, re-
sponsabile della direzione ban-
che dell'Antitrust, a margine
dell'audizioneal Senatodel pre-
sidente dell'Authority Antonio
Catricalà. «I nodi fondamentali
nonsonostatiancorasciolti, sa-
ranno sciolti nelle prossime
ore», ha detto Calabrò.
Leduebanche«dovrannoforni-
re documentazione aggiunti-
va» rispetto a quella presentata
lunedì con la notifica del pro-
gettoall'authority,haaggiunto.
In particolare la notifica dell’al-
tro ieri non conteneva alcuna
informazionesullapossibileces-
sione di alcune controllate re-
tail a Credit Agricole.
La notifica presentata peraltro
viene considerata dall'Antitrust
«ancora un po’ prenotifica», ha
proseguito il dirigente dell'au-
thority, sottolineando che se la
documentazione aggiuntiva
«verrà fornita in tempo utile, se
ne terrà conto».
L'operazione riguarda nel com-
plesso15 mercati e trearee, vale
a dire credito, risparmio gestito
e bancassurance.
I cda di Intesa e Sanpaolo-Imi si
riuniranno domani per l'appro-
vazione definitiva della fusio-
ne. Sul fronte Intesa, sembrano
in dirittura d'arrivo le trattative
per ottenere l'ok di Agricole all'
operazioneafrontedellacessio-
neai francesidiCariparma,Friu-
ladria e altri 140 sportelli.
Sul fronte Sanpaolo, invece, si
sta lavorando per superare l'op-
posizione dei soci spagnoli di
Santander.
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